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Missioni valevoli
nella seduta del 20 marzo 1998.

Albertini, Andreatta, Berlinguer, Bindi,
Bordon, Burlando, Calzolaio, Collavini,
Dini, Fantozzi, Fassino, Maccanico, Maron-
giu, Mattioli, Montecchi, Pennacchi, Prodi,
Risari, Rivera, Sales, Savarese, Sinisi, So-
riero, Treu, Turco, Veltroni.

Annunzio di proposte di legge.

In data 19 marzo 1998 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

DI ROSA: « Modifiche all’articolo 10
della legge 6 ottobre 1986, n. 656, in ma-
teria di termini per la presentazione dei
ricorsi avverso il diniego di concessione di
assegno vitalizio ai deportati » (4691);

SAONARA: « Nuove norme per le at-
tività fieristiche » (4692);

AMORUSO ed altri: « Disposizioni in
materia di commercializzazione dell’olio
d’oliva italiano » (4693);

TATTARINI e NARDONE: « Istituzio-
ne della licenza per la detenzione di cani
di grossa e media taglia potenzialmente
pericolosi. Divieto di impiego di animali di
affezione in combattimenti o competizioni
pericolose » (4694);

NARDINI e ROSSIELLO: « Disposi-
zioni per l’inquadramento dei lavoratori
del XVI Genio campale nei ruoli civili del
Ministero della difesa » (4695);

TESTA: « Norme per la conservazione
del ricordo della battaglia di Cassino del
secondo conflitto mondiale » (4696).

Saranno stampate e distribuite.

Trasmissione dal Senato.

In data 19 marzo 1998 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza i se-
guenti progetti di legge:

S. 1780-B. – « Disposizioni per
l’adempimento di obblighi derivanti dalla
appartenenza dell’Italia alle Comunità eu-
ropee – legge comunitaria 1995-1997 » (ap-
provato dal Senato, modificato dalla Ca-
mera e nuovamente modificato dal Senato)
(3838-B);

S. 2944. – CONTENTO: « Modifica
dell’articolo 14 della legge 21 marzo 1990,
n. 53, in materia di autenticazione delle
firme degli elettori » (già approvato dalla I
Commissione permanente della Camera e
modificato dalla I Commissione permanente
del Senato) (4059-B).

Saranno stampati e distribuiti.

Assegnazione di una proposta di legge
a Commissione in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, la seguente proposta di
legge, per consentirne l’abbinamento ai
sensi dell’articolo 77 del regolamento con
la proposta di legge n. 244-403-780-1417-
1628-2327-2576-2586-2610-ter, vertente
sulla stessa materia, è deferita in sede
referente alla Commissione speciale per
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l’esame dei progetti di legge recanti misure
per la prevenzione e la repressione dei
fenomeni di corruzione:

OSTILLIO e DANESE: « Disciplina
delle attività di rappresentanza di interessi
con i soggetti istituzionali » (4594).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B ai
resoconti della seduta odierna.

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 MARZO 1998 — N. 330



PROGETTO DI LEGGE COSTITUZIONALE: REVISIONE
DELLA PARTE SECONDA DELLA COSTITUZIONE (3931)
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(A.C. 3931 – Sezione 1)

ART. 57.

Le Regioni sono: Abruzzo; Basilicata;
Calabria; Campania; Emilia-Romagna;
Friuli-Venezia Giulia; Lazio; Liguria; Lom-
bardia; Marche; Molise; Piemonte; Puglia;
Sardegna; Sicilia; Toscana; Trentino-Alto
Adige; Umbria; Valle d’Aosta; Veneto.

Il Friuli-Venezia Giulia, la Sardegna, la
Sicilia, il Trentino-Alto Adige e la Valle
d’Aosta godono di forme e condizioni par-
ticolari di autonomia, secondo i rispettivi
Statuti speciali adottati con legge costitu-
zionale.

La Regione Trentino-Alto Adige si ar-
ticola nelle Province autonome di Trento e
di Bolzano.

Con leggi costituzionali possono essere
disciplinate forme e condizioni particolari
di autonomia anche per le altre Regioni.

EMENDAMENTI, SUBEMENDAMENTI
ED ARTICOLI AGGIUNTIVI PRESENTATI
ALL’ARTICOLO 57 DEL TESTO COSTI-

TUZIONALE

ART. 57.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 57.

Le Regioni sono definite nel territorio e
costituite attraverso l’aggregazione di Pro-
vince o, in mancanza, di Comuni in modo
che, oltre alla Regione Sardegna ciascuna
sia di almeno tre milioni e cinquecentomila
abitanti.

Le denominazioni delle Regioni sono
formate, ove occorra, attraverso tutte le
denominazioni delle precedente Regioni
costituzionali.

Fino alla attuazione di tale procedi-
mento le Regioni sono le seguenti:
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Emilia-Romagna, Friuli-Venzia Giulia, La-
zio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise,
Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, To-
scana, Trentino-Alto Adige, Umbria, Valle
d’Aosta, Veneto.

Può essere costituito distintamente il
distretto di Roma capitale.

Possono essere costituite le Città-Stato
o Città-Regione di Milano e di Napoli.

Nelle Regioni costituite secondo il
comma primo sono conservate su conformi
deliberazioni delle popolazioni interessate,
l’identità territoriale delle comunità e tutti
i poteri legislativi e amministrativi degli
enti esponenziali, comunque questi deci-
dano liberamente di denominarsi, della
Valle d’Aosta, dell’Alto Adige o Sud Tirolo,
del Trentino, del Friuli, della Venezia Giu-
lia.

57. 66. (S. 58. 101)
Valducci, Tortoli, Bertucci, Sa-

raca, Paroli, Scaltritti, Leone,
Conte, Collavini, Errigo, Tar-
diti, Aleffi, Viale, de Ghislan-
zoni Cardoli, Taborelli, Fratta
Pasini, Stradella, Mammola,
Armosino, Rosso, Gastaldi,
Lorusso, Masiero, Baiamonte,
Danese.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 57.

Le Regioni sono: Piemonte, Vallè d’Ao-
ste/Valle d’Aosta, Lombardia, Sudtirol/Su-
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dtirolo, Trentino, Veneto, Friuli-Venezia
Giulia, Liguria, Emilia Romagna, Toscana,
Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, Molise,
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Si-
cilia, Sardegna.

57. 13. (C. 58. 70.)
Taradash, Giovine, Colletti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 57.

Le Regioni sono ventuno di cui cinque
godono di speciale autonomia con statuti
speciali.

57. 15. (C. 58. 71).
Malavenda.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 57.

Le Regioni sono: Abruzzo; Basilicata;
Calabria; Campania; Lazio; Molise; Puglia;
Sardegna; Sicilia.

La Sardegna e la Sicilia godono di
forme e condizioni particolari di autono-
mia, secondo i rispettivi Statuti speciali,
adottati con legge costituzionale.

57. 6. (S. 58. 210).
Cavaliere, Stucchi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 57.

Le Regioni sono: Abruzzo; Basilicata;
Calabria; Campania; Lazio; Molise; Puglia;
Sardegna; Sicilia.

La Sardegna e la Sicilia godono di
forme e condizioni particolari di autono-
mia, secondo i rispettivi Statuti speciali,
adottati con legge regionale.

57. 5. (S. 58. 211).
Fontan.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 57.

Le Regioni sono: Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Emilia-Romagna, La-
zio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise,
Piemonte, Puglia, Toscana, Umbria e Ve-
neto.

Le Regioni autonome sono: il Friuli
Venezia Giulia, la Sardegna, la Sicilia, il
Trentino Alto Adige-Südtirol, la Valle
d’Aosta-Vallè d’Aoste. Esse esprimono
forme e condizioni particolari di autono-
mia, secondo i rispettivi Statuti speciali,
che sanciscono un patto federativo con la
Federazione, che prevedono misure di tu-
tela in caso di presenza di minoranze
linguistiche e che sono garantite con legge
costituzionale.

57. 12. (C. 58. 24.)
Caveri, Brugger, Zeller, Wid-

mann, Detomas.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 57.

Le Regioni sono: Abruzzo; Basilicata;
Calabria; Campania; Emilia-Romagna; La-
zio; Liguria; Lombardia; Marche; Molise;
Piemonte; Puglia; Toscana; Umbria; Ve-
neto.

Le Regioni autonome sono: Friuli Ve-
nezia Giulia; Sardegna; Sicilia; Trentino-
Alto Adige-Südtirol; la Valle d’Aosta-Vallèe
d’Aoste. Esse esprimono forme e condi-
zioni particolari di autonomia, in forza dei
rispettivi statuti speciali, deliberati dall’As-
semblea regionale e garantiti con legge
costituzionale.

57. 54. (C. 58. 51.)
Di Bisceglie, Prestamburgo, Ruf-

fino.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 57.

Le Regioni sono: Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Emilia Romagna, La-
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zio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise,
Piemonte, Puglia, Toscana, Umbria e Ve-
neto.

Le Regioni autonome sono: il Friuli
Venezia Giulia, la Sardegna, la Sicilia, il
Trentino, Alto Adige-Südtirol, la Valle
d’Aosta-Vallèe d’Aoste. Esse svolgono se-
condo forme e condizioni particolari la
loro autonomia, in forza dei rispettivi sta-
tuti speciali, deliberati dall’Assemblea re-
gionale e garantiti con legge costituzionale.

57. 13. (C. 58. 23.)
Caveri, Brugger, Zeller, Detomas,

Widmann.

Sostituire i primi due commi con i se-
guenti:

Le Regioni sono: Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Emilia Romagna, La-
zio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise,
Piemonte, Puglia, Toscana, Umbria e Ve-
neto.

Il Friuli Venezia Giulia, la Sardegna, la
Sicilia, il Trentino Alto Adige-Sudtirolo,
Valle d’Aosta sono regioni autonome che
svolgono secondo forme e condizioni par-
ticolari la loro autonomia, in forza dei
rispettivi statuti speciali, deliberati dall’As-
semblea regionale e garantiti con legge
costituzionale.

57. 53. (C. 58. 23. e C. 58. 51)
Di Bisceglie, Prestamburgo, Ruf-

fino.

Sostituire il primo comma con il se-
guente:

Le regioni sono: Abruzzo; Calabria;
Campania; Emilia-Romagna; Friuli Vene-
zia Giulia; Lazio; Liguria; Lombardia; Lu-
cania; Marche; Molise; Piemonte; Puglia;
Sardegna; Sicilia; Toscana; Trentino-Alto
Adige; Umbria; Valle d’Aosta; Veneto.

57. 17. (C. 58. 21.)
Sica, Saponara, Berruti, Gian-

notti, Soda, Molinari, Ga-
leazzi, Pagliuca, Sanza, Boc-
cia, Pittella, Francesca Izzo,
Siniscalchi.

Al primo comma, sostituire la parola:
Basilicata con la seguente: Lucania.

57. 10. (* S. 58. 8)
Soda, Cappella, Buglio, Solaroli,

Sabattini, Di Bisceglie, Set-
timi

Al primo comma sostituire le parole:
Emilia-Romagna con le seguenti: Emilia;
Romagna.

57. 4. (** S. 58. 10 e ** C. 58. 55.)
Santandrea, Fontan.

Al primo comma, sostituire le parole
Emilia-Romagna con le seguenti: Emilia e
Romagna.

*57. 3. (** C. 58. 4.)
Berselli, Selva.

Al primo comma, sostituire le parole:
Emilia-Romagna con le seguenti: Emilia e
Romagna.

*57. 2. (** C. 58. 31)
Giovanardi, Peretti, Manzione,

Angeloni, Baccini, Cardinale,
Cimadoro, D’Alia, De Franci-
scis, Del Barone, Di Nardo,
Fabris, Follini, Frau, Fron-
zuti, Galati, Lucchese, Mira-
glia del Giudice, Nocera, Pa-
gano, Scoca.

Al primo comma, sopprimere le parole:
Friuli Venezia Giulia, Sardegna, Sicilia,
Trentino Alto Adige, Valle d’Aosta.

Conseguentemente, sostituire il secondo
comma con il seguente:

Il Friuli Venezia Giulia, la Sardegna, la
Sicilia, il Trentino Alto Adige-Sudtirol, la
Valle d’Aosta-Vallèe d’Aoste sono Regioni
autonome che svolgono secondo forme e
condizioni particolari la loro autonomia, in
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forza dei rispettivi Statuti speciali delibe-
rati dall’Assemblea regionale e garantiti
con legge costituzionale.

57. 18. (C. 58. 25.)
Caveri, Brugger, Zeller, Wid-

mann.

Al primo comma e ovunque ricorra so-
stituire le parole: Trentino-Alto Adige con
le seguenti: Trentino, Südtirol-Sudtirolo.

Conseguentemente sopprimere il terzo
comma.

57. 83 (* C. 58. 18)
Zeller, Brugger, Widmann, Ca-

veri.

Al primo comma e ovunque ricorra so-
stituire le parole: Alto Adige con le seguenti:
Sudtirolo.

57. 65 (* C. 58. 18)
Olivieri.

Al primo comma e ovunque ricorra so-
stituire le parole: Trentino-Alto Adige e
Valle d’Aosta, rispettivamente, con le se-
guenti: Val d’Aosta/Vallè d’Aoste e Tren-
tino, Alto Adige/Südtirol.

57. 16 (C. 58. 70.)
Taradash, Giovine, Colletti.

Al primo e ovunque ricorra sostituire le
parole: Trentino Alto Adige e Valle d’Aosta,
rispettivamente, con le seguenti: Trentino-
Südtirol/Alto Adige e Vallèe d’Aoste-Valle
d’Aosta.

57. 64. (* S. 58. 206)
Zeller, Brugger, Widmann, Ca-

veri, Detomas.

Dopo il primo comma, aggiungere il
seguente:

I distretti metropolitani di Roma, Mi-
lano e Napoli sono considerati equivalenti
a Regioni.

57. 20. (C. 58. 45.)
Pecoraro Scanio, Jannelli, Pe-

trella, Barbieri, Cananzi, Si-
niscalchi, Nappi, Procacci.

Dopo il primo comma, aggiungere il
seguente:

Il sistema di elezione, il numero ed i
casi di ineleggibilità dei componenti degli
organi legislativi regionali, sono stabiliti
con legge dalla regione. Nessuno può ap-
partenere contemporaneamente ad un or-
gano legislativo regionale ed ad una delle
assemblee federali o ad un altro organo
legislativo regionale o statale. I componenti
degli organi legislativi regionali non pos-
sono essere chiamati a rispondere delle
opinioni espresse e dei voti dati nell’eser-
cizio delle loro funzioni.

57. 7. (S. 58. 40)
Fontanini.

Sopprimere il secondo comma.

*57. 8. (* S. 58. 30)
Stucchi.

Sopprimere il secondo comma.

*57. 9. (* C. 58. 41.)
D’Amico, Manca, Rivera, Man-

giacavallo, Negri, Orlando.

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

Le Regioni godono di forme particolari
di autonomia, secondo i rispettivi Statuti
adottati con legge regionale.

57. 24. (S. 58. 32)
Fontan.

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

Condizioni particolari di autonomia,
possono essere conferite, in deroga alla
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disciplina prevista dagli articoli seguenti, a
ciascuna Regione. A tale fine il Parlamento
approva una legge costituzionale conforme
al progetto approvato a maggioranza dei
due terzi dei componenti il Parlamento
regionale, e previo referendum approvativo
da parte della maggioranza della popola-
zione della Regione. La Regione interessata
può richiedere, ai fini dell’elaborazione del
progetto di legge costituzionale, che sia
convocata una conferenza Stato-Regione
formata in modo paritetico da membri del
Parlamento nazionale e regionale. Nel caso
in cui la conferenza adotti un testo co-
mune, le deliberazioni di cui al presente
articolo sono assunte a maggioranza asso-
luta. La medesima disciplina si applica per
le modifiche degli statuti costituzionali.

57. 45. (C. 58. 28.)
Masi, Bicocchi, Pozza Tasca.

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

Il Trentino-Alto Adige gode di forme e
condizioni particolari di autonomia, se-
condo il suo Statuto speciale adottato con
legge costituzionale.

57. 22. (C. 58. 27.)
Palma.

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

Le Regioni godono di forme e condi-
zioni particolari di autonomia, secondo i
rispettivi Statuti adottati con legge costi-
tuzionale.

57. 38. (S. 58. 32 e S. 58. 102)
Martino, Savelli, Buttiglione,

Masi, Acierno, Aleffi, Amato,
Baiamonte, Becchetti, Bicoc-
chi, Biondi, Burani Procac-
cini, Cola, Collavini, Colletti,
Conte, Di Comite, Divella, Er-
rigo, Fei, Filocamo, Fiori,
Fragalà, Fratta Pasini, Frau,
Giannattasio, Gramazio,

Lan-di di Chiavenna, Lava-
gnini, Leone, Maiolo, Mari-
nacci, Marzano, Masiero, Ma-
tacena, Matranga, Melograni,
Nan, Niccolini, Palmizio, Pa-
lumbo, Parenti, Piva, Pozza
Tasca, Rivelli, Rivolta, Ros-
setto, Savarese, Scaltritti,
Scarpa Bonazza Buora,
Serra, Stagno d’Alcontres,
Taborelli, Taradash, Tarditi,
Tassone, Viale.

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

Alla Sicilia, alla Sardegna, al Trentino-
Alto Adige, al Friuli-Venezia Giulia, alla
Valle d’Aosta ed alla Lombardia sono at-
tribuite forme e condizioni particolari di
autonomia con competenze esclusive nelle
materie non riservate allo Stato secondo
Statuti speciali adottati con legge costitu-
zionale su proposta di ciascuna Regione.

*57. 23. (C. 58. 42.)
Berruti.

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

Alla Sicilia, alla Sardegna, al Trentino-
Alto Adige, al Friuli-Venezia Giulia, alla
Valle d’Aosta ed alla Lombardia sono at-
tribuite forme e condizioni particolari di
autonomia con competenze esclusive nelle
materie non riservate allo Stato secondo
Statuti speciali adottati con legge costitu-
zionale su proposta di ciascuna Regione.

*57. 67. (C. 58. 42.)
Valducci, Tortoli, Bertucci, Sa-

raca, Paroli, Scaltritti, Leone,
Conte, Collavini, Errigo, Tar-
diti, Aleffi, Viale, de Ghislan-
zoni Cardoli, Taborelli, Fratta
Pasini, Stradella, Mammola,
Armosino, Rosso, Gastaldi,
Lorusso, Masiero, Baiamonte,
Danese.
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Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

Alla Sicilia, alla Sardegna, al Trentino-
Alto Adige, al Friuli-Venezia Giulia, alla
Valle d’Aosta ed al Veneto sono attribuite
forme e condizioni particolari di autono-
mia con competenze esclusive nelle mate-
rie non riservate allo Stato secondo Statuti
speciali adottati con legge costituzionale su
proposta di ciascuna Regione.

57. 58. (C. 58. 43.)
Scarpa Bonazza Buora.

Al secondo comma, dopo le parole, Tren-
tino-Alto Adige, aggiungere le seguenti: il
Veneto;

Conseguentemente, dopo l’articolo 139
aggiungere la seguente disposizione tran-
sitoria:

Lo Statuto speciale della Regione Ve-
neto è adottato con legge costituzionale su
proposta del Consiglio regionale, osser-
vando le disposizioni dell’articolo 138 della
Costituzione, ad eccezione del secondo e
terzo comma.

57. 21. (C. 58. 43. e C. 58. 2)
Boato, De Biasio Calimani,

Bressa, De Piccoli.

Al secondo comma, sostituire la parola:
godono con la seguente: dispongono

57. 80
La Commissione.

Al secondo comma, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: che sono integralmente
confermati nel testo risultante dalle leggi di
approvazione.

57. 11. (C. 58. 32.)
D’Alia, Manzione.

Sopprimere il terzo e il quarto comma.

57. 39. (S. 58. 31)
Martino, Savelli, Buttiglione,

Masi, Acierno, Aleffi, Amato,
Baiamonte, Becchetti, Bicoc-
chi, Biondi, Burani Procac-
cini, Cola, Collavini, Colletti,
Conte, Di Comite, Divella, Er-
rigo, Fei, Filocamo, Fiori,
Fragalà, Fratta Pasini, Frau,
Giannattasio, Gramazio,
Landi di Chiavenna, Lava-
gnini, Leone, Maiolo, Mari-
nacci, Marzano, Masiero, Ma-
tacena, Matranga, Melograni,
Nan, Niccolini, Palmizio, Pa-
lumbo, Parenti, Piva, Pozza
Tasca, Rivelli, Rivolta, Ros-
setto, Savarese, Scaltritti,
Scarpa Bonazza Buora,
Serra, Stagno d’Alcontres,
Taborelli, Taradash, Tarditi,
Tassone, Viale.

Sopprimere il terzo comma.

*57. 25. (S. 58. 31)
Gnaga.

Sopprimere il terzo comma.

*57. 62. (S. 58. 31)
Taradash, Colletti.

SUBEMENDAMENTO
ALL’EMENDAMENTO 57.81

DELLA COMMISSIONE

Aggiungere, in fine, il seguente periodo:

La Regione Friuli - Venezia Giulia è
costituita dalle Province autonome del
Friuli e della Venezia Giulia.

0. 57. 81. 1.
Urbani, de Ghislanzoni Cardoli,

Scarpa Bonazza Buora, Me-
lograni, Collavini, Marzano,
Valducci, Paroli, Bono, Di
Luca, Tortoli, Martusciello,
Bertucci, Berruti, Cicu, Re-
buffa, Maiolo, Giudice, Pre-
stigiacomo, Lavagnini, Aleffi,
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Vincenzo Bianchi, Donato
Bruno, Leone, Sgarbi, Nicco-
lini.

Sostituire il terzo comma con il se-
guente:

La Regione Trentino-Alto Adige è co-
stituita dalle Province autonome di Trento
e di Bolzano.

57. 81.
La Commissione.

Al terzo comma, sostituire la parola: si
articola nelle con le seguenti: è costituita
dalle

**57. 52. (* C. 58. 19.)
Zeller, Brugger, Widmann, Ca-

veri, Detomas.

Al terzo comma, sostituire la parola: si
articola nelle con le seguenti: è costituita
dalle

**57. 61. (* C. 58. 19.)
Olivieri.

Al terzo comma, aggiungere il seguente
periodo: Gli statuti speciali e le disposizioni
di attuazione determinate dalle rispettive
commissioni paritetiche stabiliscono forme
e strutture di cooperazione bilaterale tra lo
Stato e l’autonomia speciale che devono
assicurare la pari ordinazione tra i due
soggetti.

57. 29. (C. 58. 20.)
Acierno.

Dopo il terzo comma aggiungere il se-
guente:

È istituita la Provincia Autonoma di
Bergamo.

57. 26. (C. 58. 47.)
Stucchi.

Sopprimere il quarto comma.

Conseguentemente, dopo il quinto
comma dell’articolo 58 aggiungere i se-
guenti:

L’Assemblea di ciascuna Regione può
promuovere, con deliberazione assunta a
maggioranza assoluta, l’estensione della
propria autonomia secondo forme e con-
dizioni particolari, nell’ambito delle quali
può essere attribuita alla potestà legislativa
della Regione stessa la disciplina delle se-
guenti materie:

a) ordine pubblico e sicurezza;

b) ordinamento civile e penale, ordi-
namenti giudiziari e relative giurisdizioni;

c) legislazione elettorale, organi di
governo e funzioni fondamentali di Co-
muni e Province;

d) poste e telecomunicazioni;

e) tutela del risparmio e mercati fi-
nanziari;

f) istruzione, università e professioni;

g) ricerca scientifica e tecnologica;

h) trattamenti sanitari, tutela della
salute e controllo della sostanze alimen-
tari;

i) tutela e sicurezza del lavoro;

j) tutela dell’ambiente e dell’ecosi-
stema;

k) protezione civile;

l) ordinamento sportivo.

Il testo deliberato dall’Assemblea regio-
nale è trasmesso al Parlamento ed esami-
nato da una speciale Commissione formata
da un uguale numero di componenti delle
due Camere, nominati dai rispettivi Presi-
denti in modo da rispecchiare la propor-
zione dei gruppi in ciascuna di esse. Alle
sedute della Commissione partecipa una
delegazione dell’Assemblea regionale, la
cui composizione è determinata dall’As-
semblea stessa contestualmente all’appro-
vazione della deliberazione di cui al quinto
comma. La Commissione elabora entro tre
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mesi il testo definitivo, che può consentire
allo Stato di determinare con legge i prin-
cipi fondamentali nelle materie indicate
nelle lettere a), b), c), d), ed e) del sesto
comma. Qualora la delegazione esprima il
proprio accordo su tale testo, lo stesso è
sottoposto alla popolazione della Regione
mediante referendum ed è approvato se
ottiene il voto favorevole della maggio-
ranza dei cittadini iscritti nelle liste elet-
torali. Il testo approvato è ratificato con
legge alle Assemblee delle Camere.

57. 47.
Pisanu.

Sopprimere il quarto comma.

*57. 31
Turroni, Cento, Gardiol, Dalla

Chiesa, Galletti

Sopprimere il quarto comma.

*57. 44
Nardini.

Sopprimere il quarto comma.

*57. 51
Diliberto, De Murtas, Bertinotti.

Sopprimere il quarto comma.

*57. 55
Cento, Gardiol, Dalla Chiesa,

Galletti.

SUBEMENDAMENTI
ALL’EMENDAMENTO 57. 82

DELLA COMMISSIONE

Dopo la parola: autonomia aggiungere le
seguenti: e le risorse necessarie per at-
tuarle.

0.57.82.15 « De Biasio Calimani, Giulietti,
Cennamo, Bonito, De Piccoli,
Chiavacci, Cappella, Di Stasi,

Di Capua, Raffaldini, Mario
Pepe, Occhionero, Caccavari,
Scantamburlo, Corsini, Bru-
nale, Piccolo, Niedda, Ca-
ruano, Chiamparino, Ruzzan-
te ».

Sopprimere le parole: , nel rispetto delle
disposizioni dell’articolo 62,

0. 57. 82. 7
Comino, Fontan.

Sostituire le parole da: nel rispetto delle
disposizioni fino alla fine dell’emenda-
mento, con le seguenti: possono essere sta-
bilite anche per altre regioni sulla base di
progetti di legge deliberati a maggioranza
assoluta dalle rispettive assemblee. I pro-
getti possono prevedere, individuando le
corrispondenti risorse finanziarie nel ri-
spetto delle disposizioni dell’articolo 62,
l’attribuzione alla Regione della potestà
legislativa nelle seguenti materie: ordine
pubblico e sicurezza; ordinamento civile e
penale, ordinamenti giudiziari e relative
giurisdizioni; legislazione elettorale, organi
di Governo e funzioni fondamentali di
Comuni e Province; poste e telecomunica-
zioni; tutela del risparmio e mercati finan-
ziari; istruzione, università e professioni,
ricerca scientifica e tecnologica; tratta-
menti sanitari, tutela della salute e con-
trollo delle sostanze alimentari; tutela e
sicurezza del lavoro; tutela dell’ambiente e
dell’ecosistema; protezione civile; ordina-
mento sportivo. Il progetto deliberato dal-
l’assemblea regionale è trasmesso al Par-
lamento ed esaminato da una speciale
Commissione formata da un eguale nu-
mero di componenti di entrambe le Ca-
mere, nominate dai rispettivi Presidenti in
modo da rispecchiare la proporzione dei
gruppi di ciascuna di esse. Alle sedute della
Commissione partecipa una delegazione
dell’assemblea regionale la cui composi-
zione è determinata dall’assemblea stessa,
contestualmente alla deliberazione del
progetto. La Commissione elabora ed ap-
prova, a maggioranza assoluta dei propri
componenti, il testo definitivo, che può
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consentire allo Stato di determinare con
legge i principi fondamentali nelle materie
di cui al primo comma dell’articolo 58
attribuite alla potestà legislativa della Re-
gione. Qualora la delegazione dell’assem-
blea regionale esprima il proprio accordo
sul testo approvato dalla Commissione, lo
stesso è sottoposto alla popolazione della
regione mediante referendum ed è appro-
vato se ottiene il voto favorevole della
maggioranza dei cittadini iscritti nelle liste
elettorali. Il testo approvato è ratificato
con legge dalle Assemblee delle Camere. In
mancanza del predetto accordo, il testo
elaborato dalla Commissione speciale viene
esaminato dalle Assemblee delle Camere e,
qualora approvato da entrambe a maggio-
ranza assoluta dei rispettivi componenti, è
sottoposto alla popolazione della regione
mediante referendum. Il progetto non è
promulgato se non ottiene il voto favore-
vole della maggioranza dei cittadini iscritti
nelle liste elettorali.

0. 57. 82. 2
Pisanu.

Sostituire le parole da: nel rispetto delle
disposizioni fino alla fine dell’emendamento
con le seguenti: possono essere stabilite
anche per altre regioni sulla base di pro-
getti di legge deliberati a maggioranza as-
soluta dalle rispettive assemblee. I progetti
possono prevedere l’attribuzione alla re-
gione della potestà legislativa in materie
comprese tra quelle indicate al primo e
secondo comma dell’articolo 58, indivi-
duando le corrispondenti risorse nel ri-
spetto delle disposizioni dell’articolo 62. Il
progetto deliberato dall’assemblea regio-
nale è trasmesso al Parlamento ed esami-
nato da una speciale Commissione formata
da un eguale numero di componenti di
entrambe le Camere, nominate dai rispet-
tivi Presidenti in modo da rispecchiare la
proporzione dei gruppi di ciascuna di esse.
Alle sedute della Commissione partecipa
una delegazione dell’assemblea regionale la
cui composizione è determinata dall’as-
semblea stessa, contestualmente alla deli-
berazione del progetto. La Commissione

elabora ed approva, a maggioranza asso-
luta dei propri componenti, il testo defi-
nitivo, che può consentire allo Stato di
determinare con legge i principi fonda-
mentali nelle materie di cui al primo
comma dell’articolo 58 attribuite alla po-
testà legislativa della regione. Qualora la
delegazione dell’assemblea regionale
esprima il proprio accordo sul testo ap-
provato dalla Commissione, lo stesso è
sottoposto alla popolazione della regione
mediante referendum ed è approvato se
ottiene il voto favorevole della maggio-
ranza dei cittadini iscritti nelle liste elet-
torali. Il testo approvato è ratificato con
legge dalle Assemblee delle Camere. In
mancanza del predetto accordo, il testo
elaborato dalla Commissione speciale viene
esaminato dalle Assemblee delle Camere e,
qualora approvato da entrambe a maggio-
ranza assoluta dei rispettivi componenti, è
sottoposto alla popolazione della regione
mediante referendum. Il progetto non è
promulgato se non ottiene il voto favore-
vole della maggioranza dei cittadini iscritti
nelle liste elettorali.

0. 57. 82. 3
Pisanu.

Sostituire le parole da: nel rispetto delle
disposizioni fino alla fine dell’emendamento
con le seguenti: possono essere attribuite
anche ad altre Regioni, sulla base di pro-
getti speciali deliberati a maggioranza as-
soluta dalle rispettive Assemblee. Tali pro-
getti debbono contenere l’indicazione degli
obiettivi perseguiti, nonché quella delle
funzioni e dei mezzi di copertura finan-
ziaria necessari a perseguirli.

La legge di approvazione dei progetti di
cui al comma precedente è adottata dalla
Camera dei Deputati e dal Senato della
Repubblica in sessione speciale, a maggio-
ranza assoluta dei loro componenti. Tale
legge determina tempi e modi di attuazione
del progetto, individua i compiti statali da
attribuire alle Regioni, provvede ad indi-
care i mezzi di copertura finanziaria,
nonché le procedure di verifica cui è su-
bordinata la loro erogazione.
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Lo Stato, su richiesta di una o più
Regioni, può altresı̀ delegare con legge
l’esercizio di funzioni normative nelle ma-
terie di sua competenza. Le modalità di
attuazione, la copertura finanziaria e i
tempi della delega sono stabiliti con legge
approvata dalle due Camere.

0. 57. 82. 5.
Bressa, Cerulli Irelli, Pistelli, De

Piccoli, Ruzzante, Basso, Sao-
nara, Frigato, Peruzza, Maz-
zocchin, Manzato, Scantam-
burlo, Crema, Castellani, Fo-
lena, De Biasio Calimani,
Maggi, Monaco, Valetto Bi-
telli, Voglino.

Sostituire le parole da: nel rispetto delle
disposizioni fino alla fine dell’emendamento
con le seguenti: possono essere attribuite
anche ad altre regioni, sulla base di pro-
getti speciali deliberati a maggioranza as-
soluta dalle rispettive Assemblee. Tali pro-
getti possono prevedere l’attribuzione alle
Regioni della funzione normativa in ma-
terie di competenza dello Stato e debbono
comunque contenere l’indicazione degli
obiettivi perseguiti, nonché quella delle
funzioni e dei mezzi di copertura finan-
ziaria necessari a perseguirli.
La legge di approvazione dei progetti di cui
al comma precedente è adottata dalla Ca-
mera dei Deputati e dal Senato della Re-
pubblica in sessione speciale, a maggio-
ranza assoluta dei loro componenti. Tale
legge determina tempi e modi di attuazione
del progetto, individua i compiti statali da
attribuire alle Regioni, provvede ad indi-
care i mezzi di copertura finanziaria,
nonché le procedure di verifica cui è su-
bordinata la loro erogazione.

0. 57. 82. 4.
Bressa, De Piccoli, Crema, Ruz-

zante, Basso, Saonara, Fri-
gato, Peruzza, Pistelli, Vo-
glino, Mazzocchin, Manzato,
Scantanburlo, Castellani, Fo-
lena, De Biasio Calimani,
Maggi, Monaco, Valetto Bi-
telli, Cerulli Irelli.

Sostituire la parola: costituzionale con
le seguenti: del Senato delle Regioni

0. 57. 82. 8
Comino, Fontan.

Sostituire la parola: costituzionale con
la seguente: regionale

0. 57. 82. 9
Comino, Fontan.

Sopprimere le parole da: su iniziativa
sino alla fine dell’emendamento 57.82.

0.57.82.14
Diliberto, Grimaldi.

Aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Le leggi di cui al presente comma non sono
sottoposte al referendum previsto dall’ar-
ticolo 138.

0. 57. 82. 6.
Bressa, De Piccoli, Crema, Ruz-

zante, Basso, Saonara, Fri-
gato, Peruzza, Pistelli, Vo-
glino, Mazzocchin, Manzato,
Scantamburlo, Castellani, Fo-
lena, De Biasio Calimani,
Maggi, Monaco, Valetto Bi-
telli, Cerulli Irelli.

Aggiungere, in fine, il seguente periodo:

Qualora un Parlamento regionale lo ri-
chieda, e previo referendum tra gli elettori
della Regione, le medesime forme e con-
dizioni particolari di autonomia previste ai
sensi del periodo precedente per una de-
terminata Regione, sono riconosciute an-
che a quella richiedente.

0. 57. 82. 1
D’Amico, Manca.

Aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Forme e condizioni particolari di autono-
mia, previste o vigenti per le regioni a
statuto speciale, sono riconosciute e dispo-
ste anche per le altre Regioni, su iniziativa
e proposta della regione interessata.”.

0. 57. 82. 10
Comino, Fontan.
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Aggiungere, in fine, il seguente periodo:
La potestà legislativa è ripartita tra le
Province, le Regioni e lo Stato.

0. 57. 82. 11
Comino, Fontan.

Aggiungere, in fine, il seguente periodo:
La potestà legislativa è ripartita tra i Co-
muni, le Regioni, lo Stato federale dalla
Costituzione e dalle leggi costituzionali.

0. 57. 82. 13
Comino, Fontan.

Aggiungere, in fine, il seguente periodo:
In attuazione dell’articolo 6 della Costitu-
zione e in armonia con i principi generali
dell’Unione europea, le Regioni, di intesa
con le Comunità locali, tutelano le mino-
ranze linguistiche e a tal fine possono
proporre statuti speciali idonei a salva-
guardare e valorizzare i patrimoni cultu-
rali e le tradizioni di queste popolazioni.

0. 57. 82. 12
Comino, Fontan.

Sostituire il quarto comma con il seguente:

Forme e condizioni particolari di auto-
nomia, nel rispetto delle disposizioni del-
l’articolo 62, possono essere stabilite anche
per altre Regioni con legge costituzionale
su iniziativa della Regione interessata.

57. 82.
La Commissione.

Sostituire il quarto comma con il se-
guente:

Alle regioni che lo richiedono, con legge
costituzionale, devono essere estese le
forme e le condizioni particolari di auto-
nomia previste per le regioni a statuto
speciale.
57. 63

Teresio Delfino, Sanza, Volontè.

Sostituire il quarto comma con i se-
guenti:

Forme e condizioni particolari di auto-
nomia possono essere attribuite anche ad
altre regioni, sulla base di progetti speciali
deliberati a maggioranza assoluta dalle ri-
spettive Assemblee. Tali progetti debbono
contenere l’indicazione degli obiettivi per-
seguiti, nonché quella delle funzioni e dei
mezzi di copertura finanziaria necessari a
perseguirli.

La legge di approvazione dei progetti di
cui al comma precedente è adottata dalla
Camera dei Deputati e dal Senato della
Repubblica in sessione speciale, a maggio-
ranza assoluta dei loro componenti. Tale
legge determina tempi e modi di attuazione
del progetto, individua i compiti statali da
attribuire alle Regioni, provvede ad indi-
care i mezzi di copertura finanziaria,
nonché le procedure di verifica cui è su-
bordinata la loro erogazione.

Lo Stato, su richiesta di una o più
Regioni, può altresı̀ delegare con legge
l’esercizio di funzioni normative nelle ma-
terie di sua competenza. Le modalità di
attuazione, la copertura finanziaria e i
tempi della delega sono stabiliti con legge
approvata dalle due Camere.

57. 40
Bressa, Cerulli Irelli, Pistelli.

Sostituire il quarto comma con i se-
guenti:

Forme e condizioni particolari di auto-
nomia possono essere attribuite anche ad
altre regioni, sulla base di progetti speciali
deliberati a maggioranza assoluta dalle ri-
spettive Assemblee. Tali progetti debbono
contenere l’indicazione degli obiettivi per-
seguiti, nonchè quella delle funzioni e dei
mezzi di copertura finanziaria necessari a
perseguirli.

La legge di approvazione dei progetti di
cui al comma precedente è adottata dalla
Camera dei Deputati e dal Senato della
Repubblica in sessione speciale, a maggio-
ranza assoluta dei loro componenti. Tale
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legge determina tempi e modi di attuazione
del progetto, individua i compiti statali da
attribuire alle Regioni, provvede ad indi-
care i mezzi di copertura finanziaria,
nonchè le procedure di verifica cui è su-
bordinata la loro erogazione.

57. 41
Bressa, De Piccoli, Ruzzante,

Basso, Saonara, Frigato, Pe-
ruzza, Mazzocchin, Manzato,
Scantamburlo, Crema, Ca-
stellani, Folena, De Biasio Ca-
limani.

Sostituire il quarto comma con il se-
guente:

Con legge approvata a maggioranza as-
soluta dei componenti di ciascuna Camera
possono essere disciplinate forme e condi-
zioni particolari di autonomia anche per
altre regioni. I relativi progetti di legge
sono proposti con l’approvazione della
maggioranza assoluta dei componenti del-
l’Assemblea regionale e del Consiglio re-
gionale delle autonomie locali, e possono
prevedere l’attribuzione alla regione anche
della potestà legislativa in materie com-
prese nell’articolo 58, commi primo e se-
condo.

57. 34
D’Alema.

Sostituire il quarto comma con il se-
guente:

Condizioni particolari di autonomia
possono essere conferite, anche in deroga
alla disciplina prevista dagli articoli se-
guenti, a ciascuna Regione. Il progetto di
statuto speciale deliberato a maggioranza
dei due terzi dei componenti il Parlamento
regionale, è sottoposto a referendum regio-
nale ed approvato dal Parlamento con
legge costituzionale. La medesima disci-
plina si applica per le modifiche degli
statuti speciali.

Qualora una Regione deliberi un pro-
getto di nuovo statuto speciale che si con-
forma a quello di altra Regione già pre-

cedentemente approvato il Parlamento non
può negarne l’approvazione, ma solo rin-
viarlo alla Regione per le parti eventual-
mente difformi. La Regione che ritenga
illegittimo il diniego di approvazione può
ricorrere alla Corte costituzionale contro
la delibera parlamentare

57. 33
D’Amico.

Sostituire il quarto comma con il se-
guente:

Le regioni a statuto ordinario possono
acquisire lo status di regione a statuto
speciale, adottando statuti con forme par-
ticolari di autonomia; tali statuti dovranno
essere deliberati dal consiglio regionale con
la maggioranza di tre quarti dei compo-
nenti ed approvati dal Parlamento con
legge costituzionale, la quale potrà portare
modifiche al testo deliberato dalla regione.

57. 59.
Lucchese, Cardinale, De Franci-

scis.

Sostituire il quarto comma con il se-
guente: In attuazione dell’articolo 6 della
Costituzione e in armonia con i principi
generali dell’Unione europea, le Regioni, di
intesa con le Comunità locali, tutelano le
minoranze linguistiche e a tal fine possono
proporre statuti speciali idonei a salva-
guardare e valorizzare i patrimoni cultu-
rali e le tradizioni di queste popolazioni.
Sono fatte salve le posizioni particolari di
autonomia garantite da accordi internazio-
nali.

57. 48
Fontan, Alborghetti, Anghinoni.

Sostituire il quarto comma con il se-
guente: In attuazione dell’articolo 6 della
Costituzione e in armonia con i principi
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generali dell’Unione europea, le Regioni, di
intesa con le Comunità locali, tutelano le
minoranze linguistiche e a tal fine possono
proporre statuti speciali idonei a salva-
guardare e valorizzare i patrimoni cultu-
rali e le tradizioni di queste popolazioni.

57. 49.
Fontan, Alborghetti, Anghinoni.

Al quarto comma, dopo la parola: disci-
plinate aggiungere le seguenti: secondo i
rispettivi statuti speciali,

57. 42.
Giovanardi, Peretti, Manzione,

Angeloni, Baccini, Cardinale,
Cimadoro, D’Alia, De Franci-
scis, Del Barone, Di Nardo,
Fabris, Follini, Fronzuti, Ga-
lati, Lucchese, Miraglia del
Giudice, Nocera, Pagano,
Scoca.

Al quarto comma, sostituire le parole:
costituzionali possono con le seguenti: re-
gionali devono

57. 50.
Fontan, Maroni, Fontanini.

Al quarto comma, sostituire la parola:
costituzionali con la seguente: ordinarie.

57. 46.
Oreste Rossi, Stucchi.

Al quarto comma, sopprimere la parola:
particolari.

57. 36.
Malavenda.

Al quarto comma, sopprimere la parola:
anche.

57. 37.
Malavenda.

Al quarto comma, aggiungere, in fine, le
parole: o enti territoriali

57. 43.
Paissan, Cento, Dalla Chiesa,

Galletti, Gardiol, Leccese,
Mattioli, Procacci, Scalia.

Al quarto comma, aggiungere, in fine, le
parole: e gli eventuali provvedimenti di
natura finanziaria ad essa connessi

57. 54.
De Biasio Calimani, Rotundo,

Mastroluca, Stanisci, Or-
lando, Occhionero, Caruano,
Valetto Bitelli, Saonara.

Al quarto comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Le leggi non sono sottoposte al referen-
dum previsto dall’articolo 138.

*57. 35.
Mussi, Folena, Mancina, Soda,

De Piccoli, Sabattini, Corsini,
Campatelli, Bracco, Pezzoni,
Signorino, Ranieri, Chiampa-
rino, Iotti.

Al quarto comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Le leggi non sono sottoposte al referen-
dum previsto dall’articolo 138.

*57. 50
Bressa, De Piccoli, Ruzzante,

Basso, Saonara, Frigato, Pe-
ruzza, Mazzocchin, Manzato,
Scantamburlo, Crema, Ca-
stellani, Folena, De Biasio Ca-
limani.
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Al quarto comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

A tali leggi costituzionali non si appli-
cano il secondo e il terzo comma dell’ar-
ticolo 138.

57. 57.
Boato.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

La regione esercita le potestà legislative
e regolamentari ad essa attribuite dalla
Costituzione e dalle leggi dello Stato.

57. 27. (S. 57. 600)
Fontan.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

La potestà legislativa è ripartita tra i
Comuni, le Province, le Regioni e lo Stato.

57. 28 (S. 57. 6)
Comino, Fontan, Fontanini, Ma-

roni.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

La potestà legislativa è ripartita fra i
comuni, le regioni, lo Stato federale dalla
Costituzione e dalle leggi costituzionali.

57. 32 (S. 57. 601)
Gnaga.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

Gli statuti speciali sono adottati e mo-
dificati su proposta di ciascuna assemblea
regionale e previa intesa con tale organo
sul testo approvato da entrambe le Camere
nella prima lettura. Le modifiche cosı̀ ap-

provate non possono essere sottoposte ad
alcuna forma di referendum nazionale.

57. 30 (C. 58. 15.)
Acierno.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

Con legge costituzionale possono essere
disciplinate forme e condizioni particolari
di autonomia per le città metropolitane
con popolazione superiore ad un milione
di abitanti.

57. 56.
Siniscalchi, Petrella, Giannotti.

Dopo il quarto comma, aggiungere il
seguente:

Sarà costituito con legge costituzionale
l’ente autonomo territoriale “Città di
Roma” avente natura di regione a statuto
speciale e comprendente il territorio del
Comune di Roma e di altri comuni ad esso
collegati geograficamente e funzional-
mente, la stessa legge costituzionale ne
determinerà il territorio, le strutture am-
ministrative interne e le particolari norme
relative alla natura di Roma capitale della
Repubblica italiana ed alla presenza nel
suo ambito della Città del Vaticano e della
Santa Sede.

57. 60.
Lucchese, Cardinale, De Franci-

scis.

Dopo l’articolo 57 aggiungere il seguente:

ART. 57-bis.

Gli stati della confederazione hanno
potestà di stipulare trattati di economia
pubblica, rapporti di vicinato o di polizia
con gli Stati esteri, nel rispetto dei diritti
della confederazione e degli altri Stati fe-
derati.

57. 01 (C. 57. 01.)
Fontan, Fontanini, Maroni.
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Dopo l’articolo 57 aggiungere il seguente:

ART. 57-bis.

Le regioni hanno potestà di stipulare
trattati di economia pubblica, rapporti di
vicinato o di polizia con gli Stati esteri, nel
rispetto dei diritti della confederazione e
delle altre regioni federate.

57. 02. (* C. 57. 03.)
Fontan, Fontanini, Maroni.

Dopo l’articolo 57 aggiungere il seguente:

ART. 57-bis.

Ogni Regione ha uno Statuto il quale, in
armonia con la Costituzione e le leggi dello
Stato, stabilisce le norme relative all’orga-
nizzazione interna della Regione. Lo Sta-
tuto regola l’esercizio del diritto di inizia-
tiva e del referendum su leggi e provvedi-
menti amministrativi della Regione e la
pubblicazione delle leggi e dei regolamenti
regionali.

57. 03 (S. 59. 200)
Fontan.

Dopo l’articolo 57 aggiungere il seguente:

ART. 57-bis.

Le regioni hanno potestà di stipulare
trattati di economia pubblica, rapporti di
vicinato o di polizia con gli Stati esteri, nel

rispetto dei diritti dello Stato e delle altre
regioni.

57. 04 (C. 57. 02.)
Fontan, Fontanini, Maroni.

Dopo l’articolo 57 aggiungere il seguente:

ART. 57-bis.

Si può, con legge ordinaria, predisporre
la fusione di Regioni esistenti in Comunità
regionali federate, e aggregare Comunità
locali a Comunità regionali federate, attra-
verso referendum cui partecipi la maggio-
ranza della popolazione di ciascuna Comu-
nità interessata. I referendum devono essere
richiesti dai Consigli regionali, provinciali,
comunali che intendono procedere all’ag-
gregazione o alla riaggregazione.

In vista della formazione di Comu-
nità regionali federate, si può, con re-
ferendum e con legge della Repubblica,
costituire nuove Regioni e, sentiti i
Consigli regionali, consentire che Pro-
vince e Comuniche ne facciano richiesta
siano staccati da una Regione e attac-
cati ad un’altra.

57. 05. (C. 58. 01)
Valducci, Tortoli, Bertucci, Sa-

raca, Paroli, Scaltritti, Leone,
Conte, Collavini, Errigo, Tar-
diti, Aleffi, Viale, de Ghislan-
zoni Cardoli, Taborelli, Fratta
Pasini, Stradella, Mammola,
Armosino, Rosso, Gastaldi,
Lorusso, Masiero, Baiamonte,
Danese.
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